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EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA DIGITALE:
“BUFALE IN RETE”


Cosa sono le fake news?
Il termine fake news significa letteralmente “notizie false”. È nato alla fine del XIX secolo negli Stati Uniti per indicare una storia inventata, di solito nel mondo della politica, con lo scopo di danneggiare una persona o un’istituzione.
Oggi, il termine fake news indica più precisamente “informazioni false”, diffusesi sotto forma di notizie giornalistiche.
Le cosiddette “bufale”, fenomeno esponenzialmente amplificato dall'utilizzo dei numerosi social network, sono in costante crescita e sono capaci di influenzare l'opinione pubblica creando una serie di meccanismi in grado di impattare su giudizi ed opinioni.
In linea con gli obiettivi dell’Agenda 2030 dell'ONU, la guerra alle notizie false è diventata di centrale importanza, per questo motivo è necessario garantire l'accesso alle informazioni da parte del pubblico affinché non vengano contaminate le libertà fondamentali, ma protette.
Per tutelare le informazioni corrette e attendibili, bisogna partire proprio dai ragazzi, i primi recettori di queste notizie.
Il progetto, dunque, vuole dar vita ad un’esperienza didattica che sia coinvolgente per tutti gli studenti ma allo stesso tempo, anche per i docenti.

1) [bookmark: _Hlk101513458]Ambito di applicazione dell'intervento formativo
Il progetto da me proposto sarà effettuato nell'ambito formativo scolastico extracurricolare e rientrerà nel percorso di educazione alla cittadinanza digitale.
Descrive un’esperienza di un laboratorio sul fenomeno delle fake news all’interno della classe terza di un Liceo Classico della città di Alessandria.
Alla base di questa progettualità c'è l'intenzione di trovare una modalità efficace per comunicare ai ragazzi un tema così attuale e significativo dell'educazione digitale. Agendo come dei veri e propri giornalisti che per lavoro compiono  indagini sul web alla ricerca degli indizi di attendibilità delle notizie e delle fonti e comunicando al pubblico i risultati documentati delle loro indagini, gli studenti dovranno analizzare, comprendere e capire se ciò che stanno leggendo sia attendibile oppure no.

2) [bookmark: _Hlk101513520]Finalità dell'intervento formativo
La finalità di questo progetto consisterà nel far comprendere ai ragazzi quali siano le problematiche che riguardano le fake news. Ai ragazzi saranno forniti gli strumenti per navigare sul web in modo più consapevole e responsabile. Il percorso si pone con l’obbiettivo di sviluppare una consapevolezza nei confronti dei mezzi di comunicazione digitale, al fine di impararne l’utilizzo con responsabilità̀ e potenziare la capacità critica nei confronti di questo strumento molto ampio e utile, ma dannoso se usato in modo superficiale.

3) [bookmark: _Hlk101513484]Destinatari dell'intervento formativo
I destinatari diretti saranno gli studenti della classe terza, sezione A, del Liceo Classico Saluzzo-Plana di Alessandria. I destinatari indiretti saranno, invece, le famiglie degli studenti e gli insegnanti che parteciperanno al progetto.

4) [bookmark: _Hlk101513539]Ambiti disciplinari eventualmente toccati dal progetto
Per poter partecipare al laboratorio, i ragazzi dovranno avere un buon livello  di italiano.
Riconoscere le fake news è una tematica globale che interessa varie discipline in cui si può trattare qualsiasi notizia considerata non veritiera, da quelle alimentari o tecnologiche a quelle sociali, legate anche alle materie di studio dei ragazzi riguardanti la matematica, la geografia, le scienze naturali.
Attraverso l'intervento saranno migliorate la comprensione del testo, le conoscenze e competenze nell'ambito informatico e tecnologico.

5) Bisogni formativi a cui l'intervento viene incontro
La scuola di oggi ha la responsabilità di occuparsi di questo tema e  dello sviluppo delle competenze di cittadinanza digitale necessarie per vivere nella società moderna.
Importanti sono le competenze di navigazione, di ricerca, di filtraggio, di valutazione e gestione delle informazioni digitali.
Nel contesto nazionale, all’interno del modello per l’Educazione civica digitale promosso dal MIUR, è prevista una specifica area definita “Educazione all’informazione”, in cui rientrano il saper giudicare la qualità delle informazioni anche attraverso la valutazione della credibilità e attendibilità delle fonti informative tramite l’utilizzo consapevole e critico delle stesse. Il web costituisce un ambiente vasto, ricco e stimolante, dal quale è possibile attingere informazioni varie, molteplici e interessanti per tenersi costantemente aggiornati. Ma è proprio nel web che si annidano e si moltiplicano le fake news. Risulta alquanto difficile selezionare le informazioni pertinenti ed esemplari senza andare incontro ai rischi del web e ai contenuti non sottoposti a una validazione scientifica.

6) [bookmark: _Hlk101513578]Contesto di applicazione dell’intervento formativo
L'intervento educativo viene applicato all'interno della scuola superiore di secondo grado. I soggetti per cui è previsto l'intervento è la classe  terza superiore del Liceo classico Saluzzo Plana della città di Alessandria.
A capo del progetto vi sarà un educatore capace di intervenire sull'apprendimento, formato appositamente nel campo dell’ educazione alla cittadinanza digitale.
L’educatore, coinvolto nel progetto, dovrà svolgere una lezione teorica, in particolar modo sui temi riguardanti le fake news e il mondo del digitale e dei social. Avrà, inoltre, il compito di illustrare l’argomento anche in modo interattivo attraverso video, dispense e articoli.
In questo caso gli studenti, divisi in gruppi, dopo un momento di assimilazione, riflessione e dibattito sugli argomenti forniti dall’educatore, dovranno analizzare e comprendere le fake news e successivamente progettare loro stessi delle fake news.
Gli insegnanti aiuteranno gli studenti nello svolgimento del progetto.
All’interno del contesto vi devono essere delle azioni di condivisione, ovvero gli alunni dovranno svolgere il progetto in gruppi da 3 o 4 persone per alimentare la condivisione e il lavoro in gruppo.

7) Obbiettivi formativi dell’intervento
Il progetto si pone tre obbiettivi principali:
I. Obiettivi di apprendimento:
Acquisire le nozioni di base relative al fenomeno delle fake news; riconoscere e analizzarle in rete anche tramite la valutazione della qualità delle fonti; applicare semplici operazioni di fact checking, ovvero la verifica dei fatti, che nel lessico del giornalismo rappresenta il lavoro di accertamento degli avvenimenti citati e dei dati usati in un testo o in un discorso.

II. Obiettivi di cambiamento personale:
I soggetti potranno riflettere sui propri comportamenti e attuare atteggiamenti positivi di senso civico digitale.

III. Obiettivi di cambiamento del gruppo di riferimento:
[bookmark: _Hlk101513626]Grazie al cambiamento personale vi sarà un cambiamento indiretto anche nei contesti familiari e amicali; uno sviluppo di consapevolezza soggettiva e sensibilità mirate al cambiamento del comportamento dei soggetti destinatari.

8) Strategie formative utilizzate
[bookmark: _Hlk100938427]La strategia formativa utilizzata all’interno del progetto formativo è una tecnica  strutturata di apprendimento cooperativo. L’interazione di classe diventa interazione cognitiva se l’insegnante sarà in grado di proporre attività strutturate in cui gli allievi potranno sperimentare momenti in cui ascoltano gli altri, dialogano, condividono esperienze, pongono domande e ricevono risposte, progettano e costruiscono insieme rappresentazioni (Coopertive learning).
Un’altra importante strategia utilizzata all’interno di questo progetto è il Reciprocal Teaching, l’insegnamento reciproco, (ES=0,74, Hattie, 2009) Vengono costituiti gruppi di lavoro formati da tre studenti, ciascuno dei quali è chiamato, a turno, ad assumere il ruolo di “lettore”, leggendo ad alta voce un testo ai compagni e stimolando la discussione su di esso. Questa strategia permette di estrapolare ed elaborare in modo approfondito i contenuti presenti in un testo e promuovere la riflessione su di esso. 
Collegati al lavoro di gruppo verranno proposti anche dei compiti “sfidanti”, attraverso un lavoro di Problem solving teaching , (ES=0,68,Hattie 2017) in cui viene richiesto agli studenti di risolvere problemi.
I Compiti sfidanti  (ES=0,56, Hattie 2009) sono compiti collocati ad un gradino poco più alto del loro livello attuale di conoscenze in grado di appassionarli e fargli fare “quel passo in più” per crescere.

9) [bookmark: _Hlk101513635]Risorse umane e materiali necessari per l’intervento formativo
Le risorse umane: rappresentano gli esperti (educatori) che svolgeranno per gli alunni della scuola secondaria di secondo grado 4 incontri, ciascuna della durata di 2 ore. È previsto un incontro teorico, due pratici e uno di valutazione/esposizione. Gli insegnanti, invece, assumeranno il ruolo di linee guida per gli studenti e valutatori del progetto.
Risorse materiali: sarà indispensabile per la realizzazione dell’intervento l’utilizzo dell’aula di informatica e di un’ampia aula per poter garantire lo spazio necessario per la progettazione.

10) [bookmark: _Hlk101513658]Materiali didattici utilizzati durante intervento:
I materiali didattici sono:
· Computer (uno per ogni 3-4 studenti);
· Dispense preparate dall’educatore (schede, quiz, articoli);
· Connessione ad Internet;
· LIM/proiettore/monitor;
· Impianto audio/speaker;
· Cartellone per progetto finale.

11) Fasi ed azioni di intervento formativo
Prima fase: Introduzione del progetto
Il progetto inizierà con un’introduzione al laboratorio presentata attraverso delle slide preparate dall’educatore attraverso le quali verranno esposti gli obbiettivi e le finalità del progetto.
Dopo la breve presentazione, verrà avviata la lezione. La classe verrà divisa in gruppi da tre massimo quattro persone, partendo da subito con un  gioco a quiz con lo scopo di attivare l’interesse dei ragazzi sul tema centrale: Small group learning (ES=0,49, Hattie, 2009).
Ai gruppi verranno consegnate delle schede contenenti brevi sintesi di notizie; gli studenti in un tempo di circa 15 minuti, dopo essersi confrontati nel gruppo, dovranno prendere una decisione condivisa su come classificare le notizie, tra vere e false, affidandosi alle loro conoscenze pregresse e al ragionamento di gruppo senza poter usufruire di internet.
Al termine, l’educatore svelerà le risposte corrette del quiz.
Ciascun gruppo annoterà il suo punteggio corrispondente a quante notizie hanno correttamente classificato sul totale.
Questo gioco è efficace nell'incuriosire i ragazzi che si sentono messi alla prova e allo stesso tempo nel farli percepire i propri limiti conoscitivi rispetto a tematiche apparentemente scontate e facilmente valutabili.

Seconda fase:  Lezione teorica
Il progetto proseguirà con una lezione teorica proposta dall’educatore tramite il supporto dell’insegnante in cattedra.
Agli studenti, prima della visione dei video sull’argomento, verrà formulata tale domanda: “Avete mai sentito parlare di fake news?”.
A chi risponderà, sarà chiesto di darne una definizione. Il confronto tra pari verrà riassunto con una definizione operativa, adottando la tecnica del Brainstorming.
Subito dopo questo momento di confronto inizierà la lezione teorica attraverso slide e video dove verranno proposti alcuni esempi di bufale celebri nella storia, sia lontane che recenti, per chiarire che le fake news non sono un fenomeno soltanto attuale, né una prerogativa del web.
 Ad esempio, uno di questi è lo sceneggiato radiofonico trasmesso il 30 ottobre 1938 dalla CBS e interpretato dal regista Orson Welles: un cronista raccontava, in diretta, lo sbarco sulla terra degli alieni. Possono essere esplorati i motivi per cui sono state create le fake news.
Alla fine della lezione verrà redatta dalla classe una mappa concettuale in formato digitale attraverso la LIM (singoli concetti legati tra di loro da una relazione specifica, espressi sotto forma di grafo orientato, Learning by mapping, ES=0,62, Fiorella & Mayer, 2015).

Terza fase: Lezione pratica
Durante la terza lezione sarà previsto una serie di sfide di fact checking (verifica dei fatti) proposte ai gruppi creati durante la prima lezione e organizzate in modo progressivo con difficoltà crescente (Compiti sfidanti, ES=0,56, Hattie 2009).
Si tratta di casi reali di notizie circolate sul web di diversi argomenti.
I gruppi, per ciascuna notizia proposta, avranno un tempo stabilito per analizzare la notizia, condurre ricerche sul web utilizzando liberamente le informazioni e gli strumenti indicati o seguendo strategie creative per arrivare ad una risposta circa l’affidabilità della notizia. Problem solving teaching ,( ES=0,68,Hattie 2017)
Nello specifico dovranno:

· Esprimere un giudizio sulla veridicità della notizia (vera o fake news);
· Portare il maggior numero di argomentazioni valide a supporto del giudizio.
Concluso il lavoro di gruppo, un portavoce per gruppo presenterà alla classe i risultati della propria indagine per favorire il far transfer.
Dopo il confronto tra i gruppi, l’educatore presenterà un quadro riassuntivo con funzione di feedback (ES=0,73, Hattie, 2009) sui punti da migliorare per riconoscere e comprendere se le notizie lette siano affidabili oppure no.

Quarta fase: Lezione conclusiva
Durante il quarto incontro si terrà una sfida conclusiva e una realizzazione di un prodotto divulgativo.
Dopo aver svolto le esercitazioni nella lezione precedente, i gruppi saranno coinvolti in una gara finale. Ciascun gruppo per prima cosa dovrà produrre tre notizie di cui almeno una dovrà essere una fake news. (Learning by doing)
Per farlo, hanno libertà nella scelta del formato e dei software da usare, ad esempio:

· Scrivere una notizia in formato testo con immagini a corredo;
· Creare un post per un social (es. Twitter, Facebook, Instagram) composto da un’immagine e una breve descrizione testuale.

Create le notizie, i gruppi si scambieranno notizie in modo che ciascuno, in un tempo dato, svolga indagini per scoprire se si trattasse di notizie vere o di fake news.
In questo modo, ogni squadra avrà la necessità, da un lato, di scoprire la verità sulle notizie ricevute, applicando gli strumenti e le conoscenze acquisite in precedenza, ma dall'altro, di elaborare strategie il più possibile sottili e sofisticate per ingannare gli avversari (far apparire come plausibile una notizia falsa, rendere poco credibile una notizia vera).
Al termine del lavoro, i gruppi si comunicheranno i loro giudizi e scopriranno se hanno risposto correttamente.
Infine, verrà svolta un’attività conclusiva che da un lato mirerà a favorire la rielaborazione degli apprendimenti da parte degli studenti, dall’altro, creerà l’opportunità di offrire un contributo utile alla comunità scolastica. Gli studenti progetteranno e realizzeranno dei poster contenenti le buone pratiche per navigare nel mondo dell’informazione e difendersi dalle fake news in rete.

12) [bookmark: _Hlk101513702]Piano valutazione dell’intervento
Sul piano della valutazione l’insegnante predisporrà:

· Una prova di verifica delle conoscenze apprese e un’esercitazione pratica nell’ambito della disciplina insegnata che richieda l’utilizzo delle competenze di fact checking. Ad esempio, in ambito scientifico, condurre un’indagine sul tema delle vaccinazioni, al termine della quale produrre un report con cui fare corretta informazione scientifica a scuola.

13) [bookmark: _Hlk101513719]Meta valutazione
Il progetto formativo ha lo scopo di far acquisire agli studenti una consapevolezza  di base sul fenomeno delle fake news per applicarla nelle pratiche quotidiane di navigazione in rete.
Ciò si traduce nella capacità di analizzare con maggiore criticità le informazioni e di conseguenza di acquisire nuove strategie di apprendimento.
Una seconda finalità rilevante riguarda l’acquisizione di nuovi strumenti con cui lo studente potrà approfondire lo studio individuale e svolgere ricerche sugli argomenti disciplinari.
Per migliorare il progetto, l’insegnate potrà personalizzare il quiz inserendo notizie che si collegano ad argomenti affrontati nell’attività disciplinare, o su cui volesse aprire uno spazio di riflessione (es. temi di attualità).
A fine progetto, potrebbe essere interessante creare, anziché un cartellone, dei contenuti digitali realizzati dai ragazzi stessi, come slide o video.
L'attività rivolta agli studenti della classe terza della secondaria di secondo grado può essere facilmente adattata anche alla secondaria di primo grado.
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